
WACHAU
La riva più bella
del Danubio

13 - 16 agosto
2026



La Wachau è unanimemente considerata una delle più belle valli fluviali d'Europa: non c'è da
stupirsi che sia Patrimonio dell'Umanità dell'UNESCO. La varietà del paesaggio, i pregevoli
monumenti e l’armonioso sviluppo architettonico dei centri abitati, caratterizzano questo breve
tratto (solo 36 Km su un totale di 2.800) del Danubio. Lungo le sue sponde, la spettacolare
scenografia naturale delle anse, dei boschi rivieraschi, delle aspre formazioni rocciose e degli
elementi forgiati dall’uomo - come le terrazze ricoperte di vigneti ricavate dalle colline, le tipiche
borgate, le imponenti Abbazie, i castelli e le rovine dei manieri - si fondono mirabilmente
creando un patrimonio storico-culturale di indicibile bellezza.

Programma

Giovedì 13 agosto 2026
Parma/Reggio Emilia - Sankt Pölten
Nella prima mattinata, ritrovo dei Sig.ri partecipanti nei luoghi convenuti per l’incontro con
l’accompagnatore, sistemazione in Pullman Gran Turismo e partenza per la Wachau.
Pranzo lungo il percorso.
Arrivo a Sankt Pölten. La capitale della Bassa Austria, è ricca di contrasti: tracce romane e
influenze celtiche incontrano il barocco, l'Art Nouveau e l'architettura moderna. La città possiede
il più antico statuto comunale dell'Austria, conferito dal vescovo di Passau, Konrad, nel 1159.
Allo stesso tempo, St. Pölten è una capitale del Barocco. Dopo che l'architetto Jakob Prandtauer
si trasferì qui nel 1689, un vero boom edilizio trasformò la città, e numerosi edifici testimoniano
quell'epoca rigogliosa. La città ha poi dimostrato capacità di rinnovamento: stilisticamente
avveniristico è il moderno quartiere governativo, con il notevole Landtagsschiff. Il distretto
culturale, che comprende il Museo regionale e la Torre del suono (Klangturm), completa la
spinta verso l'architettura moderna, così come la trasformazione della piazza barocca del
Municipio, a opera dell'architetto Boris Podrecca.
Sistemazione in hotel nelle camere riservate, cena e pernottamento.



Venerdì 14 agosto 2026
Melk - Navigazione sul Danubio - Krems
Prima colazione in hotel.
Pranzo libero.
Arrivo a Melk, per la visita guidata dell’Abbazia e della sua Biblioteca. Non è un caso che
Umberto Eco abbia scelto proprio l'abbazia di Melk come origine del manoscritto Il nome della
Rosa, presentato come fonte del suo libro: la Biblioteca di Melk era, infatti, una delle più famose
del medioevo, nata dalla scuola del monastero benedettino fondato nel 1089. Anche se
l'architettura dell'Abbazia odierna ha poco a che fare con quella originaria - la forma barocca
risale alla completa ricostruzione avvenuta tra il 1702 e il 1736 ad opera di Jakob Prandtauer - la
sua ricchissima biblioteca rimane tutt'oggi una delle parti più famose e più suggestive dell'intero
complesso architettonico, che a sua volta costituisce il più grande monastero dell'Austria.
Dalla terrazza dell'Abbazia si gode un bel panorama sulla valle del Danubio e sulla città di Melk.
I colori degli interni della chiesa, degli affreschi del soffitto e dello stucco a finto marmo - oro,
arancio, grigio e verde - creano nel visitatore l'impressione di una maestosa ricchezza che
riflette bene l'importanza del luogo. Un capolavoro è anche il grande organo (restaurato nel
1972), ben integrato nell'architettura della chiesa.
Al termine, disbrigo delle modalità d’imbarco e inizio della Crociera Wachau Valley sul Danubio,
da Melk a Krems. La navigazione permette una vista ininterrotta sulle principali attrazioni
storoiche della valle: il Castello-monastero di Schönbühel (magnificamente collocati su una
roccia e visitati dalla principessa Elisabetta di Baviera - in seguito Imperatrice Sissi - nel 1844), il
Castello di Dürnstein (dove Riccardo I d'Inghilterra fu detenuto al suo ritorno dalla Terza
Crociata), la Chiesa fortificata di San Michele (risalente agli inizi del sec. IX).
Sbarco per la visita guidata di Krems, cittadina immersa nei vigneti, sulla riva del fiume.
Dal 2000, il centro storico di Krems fa parte del Patrimonio dell'umanità dell'UNESCO: la lunga
strada Obere Landstraße ha numerose case gotiche, rinascimentali, barocche, alcune ornate di
graffiti e stucchi. La Steinertor, è il simbolo della città: l'unica delle quattro porte rimasta ancora
intatta. Oltre al patrimonio architettonico, la città deve la sua fama alla viticoltura, molto
sviluppata della zona circostante; notevole anche la presenza di numerosi istituti d'istruzione
(Donau-Universität Krems, oltre a due atenei privati e ad altre scuole specializzate per la
formazione professionale) concentrati in una città di soli 24mila abitanti.
Negli ultimi anni, Krems ha fatto molto per restaurare i propri edifici storici e per abbellire la città:
inoltre musei, esposizioni e festival di richiamo internazionale fanno sì che i turisti diventino ogni
anno una presenza sempre più numerosa.
Rientro in hotel per la cena e pernottamento.



Sabato 15 agosto 2026
Castello di Grafenegg - Abbazia di Göttweig
Prima colazione in hotel.
Pranzo libero.
Visita del Castello di Grafenegg: lo storico maniero sorge accanto a un futuristico palcoscenico
all'aperto ed unisce una scuola di equitazione del sec. XIX secolo ad una moderna sala concerti.
Il parco del Castello, esteso per 32 ettari, offre elementi storici, botanici e moderni in un insieme
impressionante: in 300 anni di storia, ha raccolto piante rare provenienti da tutto il mondo,
antichi alberi solitari, armonizzando il tutto ad installazioni d’arte contemporanea.
Il castello è ricco di testimonianze storiche e le sue origini risalgono al 1435. Da allora in poi subì
diverse metamorfosi nel corso dei secoli: il Rinascimento ebbe un'influenza duratura sullo
sviluppo del castello, che nella prima metà del sec. XVII era già un complesso a quattro ali con
due torri svettanti. Un fossato e quattro bastioni garantivano un'imponente protezione.
Una cappella fu costruita sul lato Est. Il padiglione del giardino, dove si celebravano feste e si
rappresentavano opere teatrali, è invece un ricordo del periodo barocco. Ulteriori modifiche
intervennero fino alla definitiva trasformazione nel castello in stile Tudor che vediamo oggi.
Il conte Breuner-Eckevoirt, amante dell'architettura, fece ricostruire il castello rinascimentale nel
sec. XIX, nello stile dello storicismo romantico.
La maggior parte delle sale signorili del castello è aperta al pubblico: meritano una visita
soprattutto la scalinata con volte a crociera, il Beletage (con biblioteca, sala da giardino, saloni
e stanze con soffitti a cassettoni, rivestimenti e stufe in maiolica), nonché la Sala dei Cavalieri.
Proseguimento per la visita dell’Abbazia di Göttweig, un monastero in posizione dominante su
una collina della catena collinare Dunkelsteinerwald. Fa parte della Congregazione d'Austria
dell'ordine di San Benedetto. Insieme all'Abbazia di Melk e al centro storico di Krems, costituisce il
sito Paesaggio culturale della Wachau, incluso dal 2000 nel Patrimonio dell'umanità
dell'UNESCO. Impressionante nelle sue forme architettoniche barocche, ricostruita dopo un
incendio nel 1718 e ispirata alla planimetria dell'Escorial, l'Abbazia vanta una biblioteca con
130mila tomi e manoscritti (in particolare un'importante collezione di incisioni religiose),
manoscritti musicali e testi di storia naturale, accanto ad una notevole collezione di monete e
antichità, tutti miracolosamente sopravvissuti ai danni dell’ultima guerra.
Rientro in hotel per cena e pernottamento.

Domenica 16 agosto 2026
Sankt Pölten - Reggio Emilia/Parma
Prima colazione in hotel.
Passeggiata per Sankt Pölten. A seguire, sistemazione in pullman e inizio viaggio di rientro.
Pranzo libero lungo il percorso.

https://it.wikipedia.org/wiki/Dunkelsteinerwald_(regione_geografica)?action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Congregazione_d'Austria
https://it.wikipedia.org/wiki/Abbazia_di_Melk
https://it.wikipedia.org/wiki/Patrimonio_dell'umanit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/UNESCO


NOTA BENE
Il programma del viaggio potrebbe subire variazioni rispetto a quanto pubblicato,
per motivi di ordine tecnico non prevedibili al momento della stampa, senza
comunque sostanziali mutamenti al programma stesso.

La quota individuale di partecipazione è di € 850,00.

La quota comprende:
viaggio in confortevole pullman Gran Turismo, dotato dei più moderni
comfort e sistemi di sicurezza
sistemazione in hotel 4**** con trattamento di mezza pensione (prime
colazioni a buffet e cene), in camere doppie con servizi privati
navigazione in barca come da programma
ingresso all’Abbazia di Melk
servizio guida come da programma
assistente d’Agenzia per tutta la durata del tour
assicurazione medica / bagaglio / annullamento

La quota NON comprende:
altri pranzi
bevande a pasto
tutto quanto non espressamente menzionato alla voce “La quota comprende”

Supplemento camera singola € 135,00

Via Fratelli Cervi 28/A – 42020 San Polo d’Enza (RE)
P.IVA 01742420357 – Iscritta alla CCIAA di RE al n. REA

223053 - Iscritta al Reg. Imprese di RE al n. 01742420357

Per info e
prenotazioni
0522 879145
info@fontanaviaggi.com

Web > www.fontanaviaggi.com
Facebook > Fontana Viaggi
Instagram > fontana_viaggi

mailto:info@emilialand.com
https://fontanaviaggi.com/
https://www.facebook.com/fontanaviaggicom
https://www.instagram.com/fontana_viaggi/
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